
Offerte 
A rlriu : N accari Z. L. :w o ; A l fano : Ferone F. 250; A lùano : Dc Grazia G. 

100: Arienzo: Cillo D. 100; Hanzano: Gaeta A. 60; Uari: Snrli C. 150; Bene· 

tJPriiO: Di Gioia S. 200; Capriglia: Hornano l\1. 50; CarditPllo: .Mergenni A. 400; 

Curlantinn: (;aloppo G. 100; Cosnputla: Lieto M. 5200; Caserta: Giglio A. 200; 

r:rutdlantrrrllr'~: Prof. C. G. 100; CrutdveterP: l\TatteÌR L. 1)0, Crosta N. 1200, PaRca· 

lo Suor T. 200, Nargi 1\l. 100, Mattt:iA (;, 200, Lupo G. 100: Celico: Turehiaro M. 

100, Vallone !{. :iOO; Ciora11i: Villamaina (;. :HJO: Corl111ra: Sorelle Pcntangelo 

2000; Cuccaro V.: Lombardi ~L 200; Ctl.~ti/IO Mutri: La l'orta F. 200; Epì.~copio: 

Cri~po C. 200; Frrtll<:rll'illa V.: Braccio F. 100; Frosinone: S. Giorgio C. 200; 

GiJrolli: Balobi T. 200, ~loc:c:aldi H. :lOO: Gioia S.: Canoio P. 200, D'Amico M. 

100, 1\laiorano V. 150: Giugliano: Scinrio H. 100. Olandese S. 500, Capriola M. 
200, Dc Carlo T. 200; Lan;;rJrri: Zamhrano K ~00, (;rimaldi C. 1000; Lanria S.: 

Alagia 1'. 100, Campagnoli N. 100, Travn;;cio E. 50; .llrJfalrla : Va lentini T. 100; 

Marianella: Sehialtardla l\J. 100: Marina rli Vietri: Caglicro F. 600, Di Mauro 

E. 200. Di Mauro n.:HJO; t1latHdomini: Di :\laRi G. 10.000; Meliw: Niola R. 1100; 

Milano: Fiore L. 200; MnntPII!rlrflfiO: ì\lorctto R. 200; Monterocchet/.a: Covicllo 

C. 100; Montoro: P. A. 200; Morcone: Lombardi L. 1000; Mottola: Caraguano 

Ai neo Leviti Mar(ella Raffaele da Marianella, Coppola Carmine 
da S. Antonio Abate, Dc Ciucci.'>· Pietro da Materdomini, Darone Mi­
chele da Campobasso, Alfieri Carmine da Pratola Serra, J11uccino An­
tonio da Montagano e Cfzierclzia Salvatore da Campobasso i più santi 
al!J!,llri della famiglia dei Cooperatori l?edentorisli. 

M. 100; Napoli: BofTa ì\f. 200; Nocera: Searano M. 500; Nola: Pellegrino R.200 

l'aguni: Tortnrà H. 150, Grin111ldi E. 100, (Juaranta F. ~00, Buongiorno G. 800, 

Adinolfì A. 500, Ruggiero A. 100, Ferraioli L. 1000, Francavilla H. :1000, Ferrante 

G. 1000, Gallo C. c G. HOO; Panni: Cimolo M. 100; Pellezzarw: Ceruso L. 100, 

Cataldo M. 100, Senatore A. 100, Porpora G. 150; Penta: Poste Italiane .381; 

l'irwura: Di FuReo F. 50; PietrucrJtella: Angiolilln A. 5ù00; l'onteromito: 

MaRiromarinn A. :100; Hflito: (;iordann F. 200; HPsina: Sanzo A. 2000, Cozzo· 

lino M. 11700, De Liguori l\I. 500; Salerno: Giannattasio L. 200; S. Andrea: 

Dominijanni G. 300; S. Giorgio a C.: Giordano A. 200; S. Maria C. V.: D'An· 

tonio M. ~00; S. Nicola Manfredi: Parrella P. 100; Serra S. B.: lVlannella F. 

500; S. Spirito : Alticri A. 200; Teggiano : Cavallaro A. 300; Tramonti: Api• 

colla G· 100; Vallelong(l: Faga N. 100. 

A tut ti grazie sentite dal 
P. PHOCURATORE 

Per qualsiasi offerta da inviare per i 
vani servitevi del Conto Co1·rente Postale 
intestato al Procuratore Provinciale dci Padri 
(Salerno) - Pagani. 

nostri Gio­
N. 6-11164, 
Redcntoristi. 



"S. Alfonso, Rivista Mensile di Apostolato AHonsiano 
ANNO XXIII N. 4 APRILE 1952 

Contributo Ordinario L. 300 ·Sostenitore L. 500 · Benefattorlil L, 1000 

C. C. Postale c S. AZ[onso )) 6/9162 Pa{!ani (Salerno) 

SOMMARIO 

Bnonn Pasqua - All'A:r.ionf': A. 1\l. Frcda Il dono '3upremo: l\laria Madre 

(kll'nomo C. Candida Ven. P. Paolo C:1faro: l\lario Gagliardo - In famiglia 

_ Le nostre As9oCÌa7.Ìnni - Corrisponden;r,a rnÌRRÌonaria - Tra i lihri - Coo· 

peratori Hcdentoristi. 

Hann(} inviat(} il wntribut(} benefatt(}re 

Stile. Nebhia Binnchina, Rispnli Annn, Chiapparo l\lichclina, Mnttco Di Matteo, 
Sammantino Gerardina. 

Hann(} inviat(} il wntribut(} straardinari(} 

Villari Vincenzo, Scarano Maria, Lonl'o Carolina, Salerno Luigi Mario, Del Guercio 
ltalo, I>'Ale;sio Maria ve<l. Lanrlato, Lenoei Teresa, l\ladre Artemisia, J\lole Dome· 
nieo, Dc Vivo HaiTaelc, Macehi"r:elli Gerolamo, D'Andria Giuseppina, Fimiani 
Frnnr~<'R!:O, Gaq~nno Attilio. 

Hann(} inviat(} il wntribut(} ardinari(} 

Zn?,;r.aro (;crardina, Curcio Salvatore, Pell<'grinrlli Alfonso, Amarante ~alvatnrf', 
Fr~rraioli Domenico, Nave Anna, (;ravagnuolo Hachelina, Di i\laio HoAa, Fa~o:undc;r, 
(~~rnrdo, Francavilla Ho;;a, Filosi Francesco, Porpora Antonio, Schiattarclla Maria, 
l'a~o:lìaro Giusql[H', Dc BiRogni Pasquali', Digesto Salvatori', Cafaro Tercsina, Al· 
laria 1\Taria, Santoro Enrir:o, Cannavulc Hcmigìo, Langclla Felice, lacovino Coei 
rno, (~;•ggiu (;iu~r~ppinn, (;uida L111:ia, Tcdf'Reo Vin<·cn7.o, Vitaliano Enrico, Aceto 
lfmiH·rlo, VPrH:7.Ìano Carmelina, LoRito Fran<:Cf'<:a, l'•·lito Di Leva, Leone Hosu, M an• 
gone Vittorino, Vuolo Elena, !:ìahatino Amelia, Di Lauro Anna, Guidone Luigia, 
Sorrt~ntino Concetta, Fontanella Annun:~,iata, i\lan:r.o Anna. Caiaz?.o Cristina, Gior· 
dano Trofìmena, Cesarano Antonietta, l'enlangclo Angela, Gargiulo ( armcla, Gar· 
giulo Anna, P~rillo Carmela, Covit·llo Costanza, Forte HaiTaclla, Parrella Pietro, 
Grcnci S:rra, Vallon~ HoRa, Tancr·erli Giuscppinn, Antuori Giovanna, Marsocci Vit· 
loria, /\rancio l'i1:tro, (;iordano Flora, CaAtellucci Giu~cppe, Ali~andri Adelina, 
Viseonti Andrea, Chiancsc Haff;wlf', D'Andria Gerardo, Lombardi Billotta Luigia, 
Signnrctli 1\Iargherita, Cillo Donatina, lsoldi Giueppina, Bruno Margherita, Tortora 
Teresa. Antonaccio (;iovanna, Calamay Clio. Barbato Antonio. Carna Raffaele, D'A· 
lcssandro l'as'luale, lmprota Alberta, Battipaglia FranccEco, Terronc Rosa, Della 
Sala Cristina, Coppola (;cnoveiTa, Daniele Estclla, Drl Hiso Anna. Gi<>rdano Raf. 
faclla, Huocco Hoga, J\lansi Luisa, Viccdntnini Hosalia. Calabrf'~e Carmela, Grava· 
gnuolo Luigi, Calal1rCs~ t\liclrelina, ~cannapir~co Hosa, Valle Fstcr, Huocco Giusep· 
pc, D'AmbroRio Alfonso, Sorrcntino Giwwppina, l'rat.o l\lichelf', Grimaldi Pietro, 
Ca l a h rese Vi necnza, l'et re Ila Teresa. 

Offerte 

N d Cnc:>l"'~ d' c:>l"'c:> 

Chiapparo Michelina L. 10.000 

a 
Bella e gioiosa come la primavera sia la tua Pasqua, gentile 

lettrice, amico lettore. Rinnovata in Cristo, a mezzo dei Sacramenti 
della Penitenza e dell'Eucaristia, la tua anima respiri la ·serenità del 
cielo, si inebri di pace, anneghi nella luce. E' bello il mandorlo in 
fiore! Sarà piì1 bella la tua anima aspersa del Sangue di Cristo 
Redento re. 

·Buona 'Pasqua ! 
La nostra Pasqua è Cristo, vittima per i nostri peccati : con la 

sua morte ha ucciso il peccato e ha dato a noi la vita sempilerna. 
Nella S. Confessione distruggiamo in noi il peccato, nella Santa Co­
munione nutriamoci del Pane della vita eterna. 

:Buona Pasqua a tutti! 

' '. 
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Basta col torpore indolente di una vita amorfa, trascinata avanti 
senza significato e senza dignità. Il mondo ci guarda e attende da 
noi altro che non siano le ciancie e i trastulli degli incoscienti, che 
chiudono gli occhi perchè non vogliono vedere la gravità dell'ora 
che viviamo. Il cristiano deve sentire la responsabilità di essere sul 
candelabro e la necessità di risplendere, di riscaldare, di vivificare. 

Noi cristiani siamo il fermento della storia. 
Abbiamo con noi le glorie del passato e le certezze del do-

mani: abbiamo con noi Cristo che è Verità e Vita di ieri, di oggi, 
di domani e di sempre. Non possiamo tollerare che la nostra vita 
di oggi sconfessi le glorie di ieri, nè comprometta quelle dì domani. 

< L tatto un mondo da rifare dalle fondamenta :. proclama il 
Vicario di Cristo : non saremo noi a venir meno a così grave impegno. 

L'aHuazione del programma importa nella nostra vita una in­
transigenza coerente all'alternativa: o con Cristo o contro di Cristo. 

Tremenda alternativa, gravida non di incognite ma di certezze, 
beatificanti o spaventose secondo la scelta. - Con Cristo non è 
chi vuoi servire al demonio; dispreZJza e nega la luce chi si getta 

nelle tenebre. 
Nei nemici di Cristo vi è la ferrea coerenza della logica più 

fredda e spietata: soltanto quelli che si dicono ossequenti agli in­
segnamenti di Cristo si illudono di potere scendere a patti con Sa· 
tana. La coerenza di chi è forte del suo diritto e della verità piega 
l'ingiustizia di chi è forte soltanto della sua crudeltà. La coerenza 

dei martiri piegò il paganesimo. 
Il compromesso con l'empietà è viltà, e il vile è un vinto che 

si disprezza, percbè senza onore e senza dignità. 

Guai a dire anche una sola volta « si» al nemico di Cristo, 

nella nostra vita individuale, familiare, sociale. 
Il peccato di un giorno è seme di corruzione per una vita; la 

frattura, anche di una volta soltanto, della compagine familiare non 
trova cemento che la rinsaldi adeguatamente; la sventura di una 
catas\rofe della nazione non può avere ragione di esperimento: è 

sempre storia che non si distrugge. 
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~a cic~tr~ce rimane sempre nel corpo umano a dire la ferita 
C~le. l. ha orsgl.nata.' Le ferite dell'anima possono cicatrizzarsi; più 
dlff~clh~ente SI chlll~~n~ le .ferile aperte nel seno della famiglia; le 
~azioni sono sanabJh, drce Il Signore, ma non bastano gli anni e 
' d.ecenni . perchè esse valgano a risollevarsi del baratro della 
rovma morale, se vi sono precipitate. 

Con fatica risaliamo verso le altezze di quel cristianesimo vis· 
suto che fu la. ~l?ria dei nostri Padri ed è il sostrafo e la garanzia 
della. nostra cJvrlta. Ma è necessario risalire ad ogni costo. se non 
voghamo che si precipiti nella barbarie irreparabilmente. 

La vita ~ma n a non è concepibile come soddisfacimento di. istinti 
e~ esasperazrone di passioni. Il cristianesimo ci dice che essa è 

tnonfo dello spirito nell'ordine, impresso anche agli istinti, nella 
~egge,. imposta. anche alle passioni; e. per questa ragione è rinunzia 
mnan~J. tut~o, nnunzia beninteso che non depaupera ma arricchisce 
e nob1hta m Cristo. ~ . 

La vita umana, terrena soltanto temporaneamente, è definitiva­
mente celeste. Questo suo carattere vuole essere affermato nel 

< L'ordiile voluto da D"o 1 b · l . . . . . ' a J raccra a mta Intera, non e!!clusa la 11ita 

pubblica In ngru STHI mm•~festa:done : in cii) non vi 1 . l . . l 11er l'b ' '· rz cutJa restnzwne c d la 
'a ~ erta .'"nana, Jl() alcuna i•Hromis.~ione· nella competenza fieli o Stato ma 

lHJ ass,curaz,~ne contro errori ed obusi, dai quali la morale cri.~tiana ' 
tamente apphcata, pw) proleggere ~ ' se ret• 

PIO XII 

tempo, perchè non vi è soluzione di continuità tra il tempo e' l'e­
ternità: la nostra eternità si innèsta sul nostro tempo. 

Non sia soltanto terrena la vita dei singoli e della collettivilà, 
".el tempo, ma tale che prepari la vita beata dell'eternità: sia divina 
cJoè reg~lata secondo i Comandamenti di Dio e gli insegnamenti 
della ~hJes~ : e all'umanità saranno assicurati giorni migliori. 

. S•.a Cn sto nella vita dei singoli. Trionfi Cristo nella vita delle 
fam•g!re. Ritorni Cristo nella vita della società! E' così che sarà ri­
fatto Jf mondo dalle fondamenta. 

In questo impegno dobbiamo sentirei tutti solidali : lutto di· 
pende da tutti, a condizione che tutti i fedeli di Cristo costitui­
scano una unità che superi ogni divisione o dissenso. 



IL DONO SUPREMO 

MARIA M R D ·u M 
«Stavano pr~uo la Croce di Ge.~IÌ la Madre f!Ul e lrt son!llfl rli sua Madre, 

Maria eli Clopa P. Maria Marldalrma. Ge!!Ìì, tmdendo sua Madre e vicino ad es· 

sa il di•cepolo, chfl prediligeva, dice alla /Hadre: - Vonna, ecr:o il trw figliuo· 

lo -. E poi dice al. discepolo: - Ecco la Madre tua -. E da quel momento il 

di.fcP polo se la prese con sè • ( Giov. 19, 2 5-27 ). 

* * * 
Gesrì, il Dio fatro Uomo, con la sua onnipotente bontà, non era riuscito, 

nd suo pellegrinaggio terreno, a mitigare e a trasformare gl'istinti felini del· 

rumanità disnaturata dal peccato. 
/_,a sua misericordia era stata insultata e combattuta ; il suo amore im· 

m•m.,o ricrJmbiat.o con odio mortale; la sua divina innocenza C@ndannata e' 

inchiodata alla croce. 
In tal modo la missione del Figlio di Dio, al corto giudizio dei mortali, 

poteva dini conclusa, regi1trando la più grande sconfitta. Che cosa infatti, 

restava più dell'uomo, per cui Egli si diceva disceso sulla terra, se quest'uomo 

aveva perduto ogni sen.ço di pietà non solo verso il suo simile, ma verso lo 

.rtesso Dio? 

Terminiamo facendo nostre le auguste parole che il S. Padre in 
occasione della festa della famiglia, celebrata in tutta l'Italia, rivol­
geva a conclusione del suo sapiente e fondamentale Messaggio il 
23 marzo u. s. sulla < Coscienza cristiana come oggetto della educa-

zione» : 
c: Esortiamo tutti i Nostri diletti figli e figlie della grande 

famiglia umana ad essere fra di loro strettamente uniti: uniti per 
Ja difesa della verità, per la diffusione del Regno di Cristo sulla 
terra. Si bandisca ogni divisione, si rimuova ogni dissenso: si sa­
crifichi generosamente - costi quel che costi - a questo bene 
superiore, a questo supremo bene ogni veduta particolare, ogni 
preferenza soggettiva: «se male cupidigia altro vi grida», la vostra 
coscienza cristiana .vinca ogni prova, sicchè il nemico di Dio c tra 

voi di voi non rida ». 
P. AMBROGIO M. FREDA 

REDENTORI!!ITA 
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Ma Gesù ha pensnto. 

Co11 tui la Vergine Maria è Mtlita sul Cnlt•nrio n•l giorno· del Venf'rdl 

Santo, t>eementemente ·portata dal profondo f!(l intimo dramma dell'amore,_,_ 

terno. Con infinita ambascia ha visto •ncrilegamente denudare il suo Gesif;; 

impietrita rlal dolore l'ha mirato villanamente gettare .wl/a croce e inuma,.o• 

mente inchiodarlo al lPgno rlf'.gl'infami, DominmHlo lll'insulti e la cPrchill dei 

nemit:i del Figlio, si è piantata infine, con •ovrumana Jortez:r.tl, occanto nl pa· 

tilwlo .li morte rff'[ suo Ge•iì. 

Di .frontf'. al bestiale tnwolgimPnto rlei .H·ntimPTrti umrmi, .•bocr.ia allora 

rlal C11ore strruiato rli Cristo l'ultimo rlono dd suo umore: Egli doma all'uomo 

per madre la .wa steua IIJadre, con l'alta miHione di divinamente trasformar· 

lo ed imprimere in lui le impronte mede~ime dd Figlio di Dio • .... Gesrì, ve· 

denrlo sua Madre e vicino ad essa il di$ce.polo che preclili'geva, dice alla Madre: 

- Donna, ecco il tuo figliuolo -. E poi dice al di.~cepolo : - Ecco la Madre 

tua - > (Giov. 19,26-27) 

Come il Figlio lncamato di Dio passò per iUaiia, per prerHlervi la umaniaà, 

così l'uomo, nel suo ritorno al Creatore, r/er;e possare per }t/aria, per prender· 

vi la divinità. 

L'ora che Gesrì aveva chiamato c sua>, viene in tal modo a coincidt!re con 

''ora di Maria, madre dell'uomo. Al cospetto del cielo e della terHJ la Vergi· 

ne, nel momento pirì solenne della storia dell'umunità, prende solennemente 

posses~o del suo u.ffìcio di llfndre Universale degli uomini. 

• O uomo, ecco la madre tua!> Riconoscila dal cnldo del suo amore; dalle 

fiamme ciel sacrificio, che la consumano. pur lasciando/a in vita; clall'immcn· 

sità del rlolore, che le hanno trasfigurato il vergine volta. Ella è tua modrc! 

COSIMO CANDI T A 

Perseguitati per la giustizia 
Il 23 marzo u. e. il S. Padre rivolgeva all'Episcopato, al Clero c ai fedeli 

della Homania la lettera enciclica • Veritatem focientes, in cui denunzia in 

faccia al mondo la pcreccuzionc ingiusta dclln Chiesa Cattolica in c1uella na­

zione ad opera del governo Comunista. Leggiamo fra l'altro: « NorJ vi è ormai 

piiì tra voi alcun Vescovo che possa liberamente governare la Diocesi, dirig•· 

re i suoi Sacerdoti, impartire le opportllne norme (Ji propri figli del laicalov 

Tutti invero 50no stati strappati dulle loro sedi, e si aravano o in carcere, o· 

relegati lontano dai loro greggi. La Chiesa di Rito Orientale, così fiorente fra 

voi ... è dalla legge con.çiderata come scomparsa, e i .moi sacri edifici ed isti· 

tuti sono stati de.•tinati ad altri usi ... ; moltissime fnmiglie religiose maschili 

e femminili sono state dispcne e le (loro) scuole ... sono state proibite ed 

affidate arl altri ... : non pochi Sacerdoti, appunto per il .loro attaccamento 

alla fede degli antenati e a que11ta Serle Apostolica, e perchè in neuun. 

motlo acconsentivano a recedere dalla_ loro criniana fermezza, a macchiare 

la coscienza, a tradire il dovere, o .wno stati deportati fuori della patria in' 

lontane regioni, o ai lavori forzati, o infine sono stati geuati in carcere, Jove 

ancora conducono una vita miseranda, ma gloriosa davanti agli occhi di Dio. 

e degli onesti •· 
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S. Alfonso raccolse i primi missionari della Congregazione che 
aveva fondata non soltanto tra professionisti e uomini del mondo, 
ma anche Ira curatori di anime e dignitari del clero. 

Don Paolo Cafaro. nato in un casale di Cava dei Tirreni il 5 
luglio 1707, fu uno di questi. Meritò la vocazione all'Istituto del SS. 
Rcdentore per il fervore della vita e lo zelo nel ministero sacerdo­
tale dopo aver esercitato la cura delle anime nella parrocchia di 
S. Pietro. 

Attendeva nell'orazione mentale sino alle quattro ore gior-
naliere, passandone due il giorno avanti il SS. Sacramento e due 
la notte alla presenza di Dio. Preferiva la solitudine e il silenzio. 

Quando era nel secolo non esitava di scendere nella sepoltura 
di famiglia e prendere in mano il teschio del padre suo, e medi­
tandovi sopra per lunghe ore sospirava : « O padre mio, quanto 
mai sei fatto leggiero ! ... » Era solito ritirarsi in silenziosi romitaggi, 
specialmente se doveva maturare importa n ti decisioni. Proprio da 
uno di questi ritiri, uscì religioso e bene agguerrito per sostenere 
con santa perseveranza la lotta mossagli dai propri familiari e 
dallo stesso suo Vescovo, il quale sfiduciato di più riaverlo fi­
nalmente gli intimò: c: Non mi comparite più davanti, nè voglio 
che vi accostiate più alla mia diocesi. , 

Diventato religioso, ringraziava i Superiori se lo destinavano 
alle Case più solitarie. La residenza di Deliceto, ove il folto bosco 
spesso lo richiamava tra il suo sacro orrore, ad attingervi lumi e 
soavità celesti, fu per lui un Paradiso. 

Provò le incomprensibili pene dei contemplativi, le grandi ari­
dità e desolazioni eli spirito. Si ridusse così, in tempo di orazione, 
a sgranellare la corona, nella ripetizione monotona ma affannosa 
di queste e simili giaculatorie: « Si[!nore, liberatemi dal peccato e 
fatemi santo! Dio mio, aiutatemi e aiutatemi fJresto! » Intanto, au­
stere penitenze che egli chiamava c: sciocchezze da fraschetta ::., 
stavano a spronare il suo corpo e a stimolare i sentimenti dell'ani­
mo, perchè ubbidissero ai doveri della perfezione. A misurare tale 
sofferenza intima, basti la testimonianza di S. Alfonso: c Il sigillo, 
col quale mi obbligai, non mi permette di manifestarla; ma se po­
tessi scoprirla, farei per così dire, muovere anche i sassi a com-
passione ., . 

Quando il P. Cafaro usciva dalla meditazione dei misteri di 
Dio per il ministero della predicazione, appariva come un perso­
naggio dell'Apocalisse, come la voce tonante dell'Eternità! 

Sacerdote e parroco, nelle domeniche e giorni festivi, pren­
deva in mano il Crocifisso e si recava per i villaggi della sua 
diocesi ad apostrofare pubblicamente e invitare i peccatori a con­
vertirsi. Alle volte gli capitò di essere insultato per pazzo da chi 
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sentiva scott~re le piaghe d~lla propria cattiva condotta; ma con 
~oce ~erma r.Jb.atteva .: c!V_OSSlf!ll~re, ~10n SOf10 pazzi quel/i cJu fanno 
l u(jict~ loro_, 10 (o tl m w ujficw d t aiutare le anime a salvarsi.,. 
. . Alimento nel suo cuore la brama di portarsi tra gli infedeli ma 
~~ S1gn~~e lo v~lle Mi.ssion.ario nel Regno di Napoli, ed egli 'non 
nsparm1? .su don ~·fatiche per percorrere paesi e città e salvare ani­
me. Agli Jgnoran.h, ai nobili, agli ecclesiastici egli parlava con for-· 
te~z~, scuotendoh. dalla mo!l~zza dei passatempo, dalla tiepidezza 
spmt~?le. Erano •mmanca?•ll le conversioni, solo che parlasse di 
e~er111ta, s.olo che pronunziasse : c Un'eternità di pene senza il mi­
mm? sollievo ... qt~ ! .etern.ità disperala. Oh! disperazione intermi­
nabile. Oh ! etermta d1 patlmenti, quanto sei spavenlevole ... :t 

Molte ~nim~ .egli guidò e fece avanzare nella via dei santi, 
attraverso Il mm1stero della confessione e la direzione spirituale 
~ltre f~Jrmò al.la vita religiosa, qual maestro di noviziato. M~ 
11 massimo. ment.o del P. Cafaro è l'aver avuto a suoi penitenti 
due grand• Sanh : S. Alfonso e S. Gerardo! 

S. Alf~nso che lo aveva accolto tra i suoi collaboratori, dopo 
la. morte d1 Mons. Falcoja, volle che regolasse le cose di sua co· 
~cu.~nza, sottomettendogli la propria volontà con voto di obbedienza 
m tutto e sempre. 

. Il secondo era stai~ da lui ricevuto e inviato al Collegio di 
Deliceto con le seguenti parole commendatizie: c Nella città di Mu~ 
ro, gode credito di giovane virtuoso :t. Divenuto suo ·Rettore gli 
otte_neva d~ S. Alfon.s? la vestizione religiosa, la professione' dei 
voh. D~ dr.rettor~ spJ~Jtuale, l'assistè nelle vie straordinarie delle 
macerazJOm,. del.l estas1, dei prodigi, a cui Dio lo aveva chiamato. 

. C:onoscJton e custodi delle conf;denze dell'anima sua furono 
ess1 fmalment~. i p~imi panegiristi. del! a sua san ti là e p;omotori 
della sua glonf•caz1one. 

Difatti, avvenuta a Materdomini la morte del P. Cafaro, il 13 
agosto 1753 Fratel Gerardo Majella a Deliceto esclamava · c Con­
templo l'andata in cielo del P. Cafaro, al quale è riserbato un 
luog~ ac~osto a S. Paolo, perchè molto ha partecipato del suo 
zelo m v1ta ed ha sofferto i suoi to.rm~nti. 

S. ~lfonso, .che avrebbe volut~ conservarlo in vita ad ogni 
cost~, PJanse po.• a calde lacrime questa perdita! Ma ricordando 
c~e ~l Santo Religioso ripeteva abitualmente: c gusto di Dio.,, vi 
s •.sp1rò per consolarsi e compose il celebre .. canto . sulla Volontà 
QJO ... 

E quasi in ricono.scenza del bene spirituale ricevuto ne stese· 
una abbo~da~te biografia,' testimoniando fin d'allora che': c Molti 

.. dop~ la· dJ .lu.'· morte· hanno ottenuto, per mezzo delle.sue reliquie 

.. ~~~~Je prod1g1ose. :t ··
11 

P. NAIUO CAGLU.RDO 
• r liiiJIDI!tM'JOJIJe'JA . 
~ ' ! ' • • ' , ' ,, , • :> 

:.\ '•4 \"•· 



1i d; st"d; Alfonsiani " re gLornt, .. ....... .. 
Jl precedente numero della Rivi!!ta era già in macchina quando si conclu•.e 

J,. riuRdtif!!<ÌmR Rcrie di conferenze A lfonAianc tenute nella grande 11alm della Bt· 

hliotcca di questo noBtro Collegio. Dal 28 febbraio al 1° marzo i Reverendi _Pa· 

d 
· r · Oreatc Scurctario dell'Istituto Storico Alfonsiano, Capone Domemco, rt ,,.rr:g()rto o , 'r .,., . . • 

ProfcRsorc rlell'Accadcmia Alfonsiana e Del Re Vincenzo, Professore di Stona Cl· 

vile del nostro Liceo illuRtrarono alcuni problemi di storiografia Alfonsiana. 

Il P. Rettore nel dichiarare aperto il convegno di famiglia come ami; 

chiamarlo _ ricordù i 11 aggi che di tali sessioni di studi si ebbero negli anni 

d ti a s Angelo a Cupolo con le settimane e le "tre giorni, AlfonRitme 
prcce cn ' , 1 nell'animo 
0 

auspid) per la "tre giorni., del '52 una più larga e fecom a eco 

fiCÌ giovani. 

Prf'.Rcnte Hpiritualmente al convegno 

fu anche il Rev.mo P. Generale che con 

nn vcnerato telegramma inviava la sna 

pntcrna IH~ncrlizionc c il suo aiTcttuoso 

incor~~giamcnto. Eoconc il testo" Tessa 

Provinciale Rcdentoristi • Pagani· Con· 

l{rutnlanrlomi felice iniziativa t.ro gior· 

11 i Hrtdi A l(onsimai invio di cuore Su· 

pt>riori /'rofoHori Studenti mia pater· 
ur1 f1,wdizione, invocando dal Divino 
nPdl'TitOri! SltÌ vostri lflfiOTÌ elf~tte grazif~ 
celP .• ti l'!t auf.{uranrlo l1enemerita Pro· 

vincia NapolPtona nnotJn impulso vita 

Alfonsiana. Huy~ ,. 
Il P. Grcl!;orio Orcste nella BUa dotta 

confcrenz:t da una paziente cd csan· 
ricntc documentazione potè obiettiva·, 

mente dedurre l'cflìcacin vitale del Ca· 

pitolo (;cncrale del 1764, presieduto da 

S. A \fonso, e delle Costituzioni rcden· 

toriAtC da esso elahorate e promulgate, 

cho costituÌI•ono e 11ono ancora al pre• 

sente r a utentiea interpretazione alfon· 

siana delle Regole dell'Istituto. 
Oggetto della peconda conferenza fu 

l'en1uzione del voto di povertà nello 

htituto Rcdentoriota, che il P. Del Re 

sludiù dall'ini'llio della Congregazione fi. 

9io p. o. compie 50 anni. di. L~ct-

cc.c(lozio - "[JC.SL luHi n.d[o. conti-

nuct ascesa on.:so (e ocHe deCfa. 

&Oitlifù, ndCct focntclz.ionc. 

giooenlù ~iguoci.no, ne( goocc-

, no tld[e CSonllmifà. rcden.focisle 

(' ncJC é::lrwslofalo ~DHissionacio 

- (a ~T(osfca ~'J(i oisfa., che eg Ci 

oof(e. fondala n.cC (on.lcmo 1 9~)0, 

auçJIICtl. da[(' 0tct:llO cSacecdofe 

p.icttcz zc1 di oifn san fa, e r.ic-

dtez.zo. di pcemi dccn.i. 

no al 1802, riscontrando nelle innovu:io· 
ni maturate con ~li anni e sancite dai Capitoli generali del 1764 e 1793 e 1802 
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perfetta omogencit:lsostansiale nei criterii ]egiRiativi e fedeltà al pemiero Alfoneiano. 

Il P. Capfme parlò in 6ne della etoricità del primo biografo di S. Alfonso,: 

P. Antonio Tannoia. Prese in esame quell'episodio della vita del Santo che gli 
meritù l'aurf!ola del martirio: il Regolamento Regio e la conseguente sciseiono 

della Congreg11zione. Il P. Montecalvo quando ebbe letta, all'inizio de11'800, l'o• 
!!posizione del Tannoia scrisse che la ei enrehbe confutata con una pubblicazione 

tla intitolare • mendacia Tannoiana •. Ma i " mendacia Tannoiana, , pur es· 

sendovi stato il tempo e la libertà di prepararli, non vennero mai alla luce, per­

chè non eRistcva che la veracitos Tannoiana: e questa veracità della storia 

Taranoiana il P. Cnpone la comprovò con una documentazione minuZÌQAiesima 

ricostruendo qunsi il diario degli avvenimenti penosi, che nei disegni della Prov· 

videnza servirono a rendere suhlime l'immolazione di Alfonso. 

Il P. Giu~eppc Cacciatore, del Collegio degli Scrittori Alfonsiani di Roma cho 

rappresentava il M. R. P. Superiore della Provincia Romana alle sedute di studio. 

invitato a prendere la parola diRse con accento vibrato, suscitando il pi~ vivo 

entusiasmo, il suo grande amore per S. Alfonso e per la Congregazione e sottoli· 

ncò la necessità di ~ttendere con serietà agli studi storici Alfonsiani perehè sia 

riconosciuto il significato vero e il valore grandioso dell'opera dottrinale del 

Santo e la figura genuina della sua Congregazione. 

Concluse le sessioni di studi il M. R. P. Provinciale c!lprimeva per i rela· 

tori viviAsime congratulazioni e per l'andamento del 'convegno di studi sentita 

compiacenza. Il rmo voto, accolto dai presenti con prolungate acclamazioni, fu 

che, da fJUesti incontri di studi condotti con severità ocientifica dalle tre Provin­

cie d'Italia e ripetuti annualmente, l~ maestosa figura di S. Alfonso e la sua 

opera, la Congregazione, siano, nella loro vara luce, meglio conosciute ed ammirate. 

t est a ono mastica 
Il 19 marzo intorno al M. H. P. Provinciale, P. Giuseppe Tessa, la Comunità 

dd Padr·i, Studenti e Fratelli coadiutori si è stretta con maggiore alletto. La ri· 

conosc~m;a che la Provincia Napoletana nutre per il suo iình1ediato Superiore 

maggiore è grande, e sentita è l'ammirazione con cui segue il s\10 lavoro. La SO· 

lenne Messa che il P. Provinciale cantò ,in Chiesa diede anche . al popolo, c,Ì1e 

gremiva la Basiliea, modo di partecipare alle preghiere della Comunità per ix,n· 

petrare dal Signore e dalla intercesaione di S. Gh1seppe più abbondanti gra~ie 

per la sua vita e per la sua attività. " 

L'Associazione dell'Apostolato della preghiera e la S~uola Catechistica orga­

nizzarono un riutcito trattenimento poetico· mu11icale degli alunni e delle alunne in 
enore del P. Provinciale, promotore di ogni attività di bene che si svolge all'om· 

bra della Basilica di S. Alfonso. . 

Ordinazione Sacerdotale 
Come fu annunziato, il 23 mar:1o sono ascesi al Sacerdozio i sette giovani 

Studenti Raffaele Marfella, Oarmine Coppola, Pietro De Ciuceis, Michele Barone. 

Carmine Alfieri, Antonio Muccino, Salvatore Chierchia. 

Dalla sera della vigilia insolito movimento di peraone nella portineria del 

Collegio; la mattina del 23 erano giunte le famiglie degli Ordiuandi con sli 
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amici e conoseenti. Alle ore 9 S. Ecc. l'Arcivescovo di Salerno, llons. Moscato 

feco ingresso nella Basilica, affollata come nelle grandi solennità, e dopo avere 

adorato il SS. Sacramento e venerato S. Alfonso diede inizio alla Santa Messa e 

al rito dell'Ordinazione Saecrdotale. Tntto si svolse con la massima calma .e col 

più perfetto ordine, dirigendo le Sacre cerimonie :l\lons. Cnn. Vincenzo Striano 

della Curia di Nocera Inferiore. Grande la commozione, specialmente dei novelli 

Sacerdoti e dei loro più intimi familiari. S. Ecc. I'Arcivel!covo con parola ardente 

di zelo additò al popolo nei novelli Leviti i fiori più belli delle loro famiglie 

cristiane, della Congregazione redentorista e della Chiesa, e dal vederli come 

sbocciati sulla tomha di S. Alfonso egli traeva per essi l'auspicio e l'augurio di 

un largo e fecondo apostolato come f[Uello del loro grande Padre e Fondatore. 

Nelle ore pomeridiane nella grande sala della portineria ha a'vuto luogo un 

ricevimento per le famiglie dei novelli Sacerdoti con componimenti poetici augu• 

rali, scelti canti eseguiti dalla Schola cantorum c brillanti esecuzioni del maestro 

Pierino Cae.ula che sedeva al pianoforte e del giovanissimo artista di fisarmonica 

.Lino De Sanctis da Campobasso. 
L'indomani i sette nnovi Sacerdoti celebravano nella Basilica, circondati dai 

loro familiari e dai confratelli, la loro Ja Messa accompagnati col canto' degli 

Studenti. Il P. Vincenzo Carioti, Rettore del Santuario di 
S. Gerardo, con parola alata scioglieva un meraviglioso inno 

di gloria al Sacerdozio cattolico e richiamandosi al pensiero 
111sprcsso il ginrno innanzi da S. E. l'Arcivescovo formulava, 

per i novelli !eviti l'augurio di essere. veramente i fiori 

sbocciati sull'urna delle Sacre ossa di S. Alfonso, fragranti 

delle IIUC virtù, ricchi dei copiosi frutti del suo apostolato. 

Precetto Pasquale 
Espletato il corso di qualificazione gli ottanta lavora· 

tori del cantiere di rimboschimento il ~iorno 27 marzo 
si sono raccolti nella Basilica di S. Alfonso per compiere 

il Precetto Pasquale. Durante la S. Messa celebrata nella 
Cappella di S. Alfonso il P. Giulio Sisto ha rivolto oppor· 

tune parole. rilevando il dovere e la nobiltà cristiana del 
lavoro. Hanno poi trascorso l'intera giornata nel giardino 

del Collegio nella gioia sana, fraternizzando con i Sacer· 

doti della città e c•n i Padri della Comunità. 

Pro · aris et focis 

Raffaele Salv. Pepe 
nel g-iortlO 

della l Comunione 

c Nel dare il proprio voto. atto morale di cui si dovrd. rendere conto a Dio, 
si abbia pre•ente di darlo a chi è degno e che userà del suo mandato secondo 
la le~ge di Dio, per il bene del popolo, bene spirituale, morale e poi anche 
materiale. Non si fJitÒ certo dare il proprio voto a chi fa professione di prin. 
cipi e massime contrarie alla fede cattolica e aderisce a movimenti o associa• 
SJioni che quei cattivi principi prefessano, propagano, inculcano, perchè eviden· 
temente si darebbe aiuto all'opera anticristiana che, senza dubbio, qu.esti eletti 
alla cosa pubblica favorirebbero avendo il potere in mano », 

IL CARD. NASALLI ROCCA, ARCIVESCOVO DI BOLOGNA 



f. e nostre · Associai!ioni 

Telline f.Cecce} 

Dal 24 11l 27 gennaio u. s. RÌ è t~nuta 

110n Tre Riorni per la solenne irllllll!ll· 

razionf' della locale AuRociazionc del 

Cuore Eucaristico. 

Lo u:lantc Parroco D. CoRimo Cnnte 

aveva già svolte tutte le pratidJC rela· 

tivc alla erezione canonica ed aveva 

11cdto questi giorni come più adatti per 
il popolo.· 

Al mattino, ma sopratutto alla sera, 

la Chiesa parrocchiale era gremita di 

popolo, che circondando di premurosa 

devozione il Parroco ne ha seguito con 

entusiasmo i nobili impulsi. Domenica 

27, a conclusione si è avuta una vera 

gìornnln EucarÌAIÌea. Alln S. MeAfla del· 
le ore 8 il sermone per la Comunione 

generale di tutti i numero!li AsRociati; 

alla Messa solenne delle ore 11 Pane· 

J(irico e poi entusiastica processione con 

Ia Atntua del Cuore EucariRtico per le 

vie della Parrocchia; a sera una simpati· 

t:a funzione con appropriato discorso 

per la benedizione delle medaglie del 
Cuore Eucaristico. 

Niente di più opportuno p~r Felline, 

che ha In Chiesa parrocchiale dedieat.u 

al SS. Snr:rarncnto con una magnifica 

tela dell'ultima Cena sull'altare maggio· 

re cri uno statua rlel Cuore Eucaristico. 

Il huon Dio ha gradito le intenzioni 

del Parroco e lo ha consolato cnn larghi 

frutti spirituali e particolari benedizioni. 

Augurinmo di cuore al caro n. Co· 

11irno che i frutti continuino ai.IJOrHianti 

e siano sempre pit't generali, sì che pos­

sa vedere attuato il suo nobile deside· 

rio. L'AAEwciazione del Cuore EucariRt.ico 

cnn gli ideali che le son propri diiTnn· 

dcr:ì nelle anime lo spirito di una vita 

emincnt~mcnte Eucaristica. 

'tnelissan!J [.Cecce} 

Dal 17 al 20 gennaio, s'è tenuta 11 • 

Melissano (Lecce) In • Trf:! giorni • an· 

nnalc per l'a'ssociazione del Cuore Enea· 

ristico di Ce>;tÌ. 

Tutt.i gli AAcritti e mmtcrn~i fedeli 

vi hanno partecipato con entusia~mo. 

L'ultimo giorno è statn una festa 

Eucaristica. Alle ore 9 Messa con fer· 

vorino c Comunione generale delle A&· 
soeiatc. Alle 11 durante la Mc~11a can· 

lata il P. Predicatore ha tenuto il Pane· 

girico: il Cuore Eucari~tieo trionfcriì de}· 

l'indiiTcrenza e dell'orlio. 

Alla sera iscrizion•: Rolenne di nuove 

Associate, proce~Rinn~ per l'ampiu chic­

sa del <Jiladro del Cuore Euca&iRtieo 

sostenuto dal Sig. Giu~eppe .Mnzio e 

dal Sig. Giorgio Carollo, preceduto da 

qnattro paggi. 

In fine la Presidente rlcii'AEeociazionc, 

Sig.na Tett.a Montagna, Regnila con l:orn· 

mozione da tutti, leggeva l'atto di Con· 

Racrazione. Il Predicatore, ricordando 

l'episodio rlei due discepoli di Emmaue 

chiudeva con la fervida invocazione: 

< Rimani con noi o Signore, col tno 

amore e le tue benedizioni. • 

In molti occhi si vide una lu~rin1a, 

in tutti gli amici llll ricordo indirucn· 

cabile. 

Camemta {Salerno] 
La S. Missione a Camerota fu tenuta, 

dal 1° al 18 dicembre, dai Padri Reden· 

toristi : Fusco, Parziale e Matrone. 

Tutto concorse, anche il tempo, che 

regalò giornate primaverili e serate lim· 

pidissime, in quei giorni di grazia, a 

Care riuscire magnifica ogni manifesta• 

zione: eorteo penitenziale dell'infanzia, 

solenne Comunione a~tli infermi, pelle• 

grinag~io giubilare, trionfale fiaccolata 

notturna tra sfarzosi archi e miriadi di 

lampade e coro di mille Toci inneg• 

gianti alla Madonna, comunioni gene· 

rali det fanciulli, giovani, madri, uo· 

mini ed, infine, generali11sima di tutto 

n prtpolo, Il culmine, però, fu raggiun· 

to dal corteo antiblasfemo. Il passaggio 

del variopinto corteo delle autorità, 

confraternite ed associazioni attraverso 

le stn~tto vie medioevali di Car~erota, 

tappezzate di manifesti multicolori, fu 

(IUanto mai suggestivo. Alle finestre 

delle oase erano drappi, festoni di 

erÌ)e, fiori e verdi ramoscelli d' o• 

livo coi nereggianti frutti. La gente, 

schierata lungo il percorso, s'inchinava 

al passaggio delle autorità e dei labari 

e s'inginocchiava lacrimosa all'arrivo 

lento della Croce di Cristo. In piazza 

Castdlo, l'avv. Giovanni Calieehio svolse 

il aema c l...a lJcgtemmia e la legisla:io· 

rae • ed il dott. Giovanni Ciociano, in 

pinza S. Maria, trattò de c La bestem· 
mia e la civiltà •· L'indimenticabile 

manifestazione fu suggellata, tra pode· 

rose acclamazioni davanti al maestoso 

Crocifisso del Convento, dalla pubblica 

consacrazione del paese al Divin Re· 

dentore. 

Coronò miHticamente la 11. Missione 

l'inaugurazione del nuovo artistico Cal· 

Tario, che sorge, all'ingresso del paese, 

davanti all'antica cinta delle turrite 

mura e lo saorico palaz•o, che conserva 

lUaeera il piombo delle cannonate fran· 

ceai, ineastrato nei muri della 11ua fae· 

eiata. Il popolo, a gran Toce, giurò ehe 

IIJUel nuovo CalTario deT'essere il monu• 

mento che testimonierà, nei secoli, la 

profeuione di quella fede, che. mai &ra• 

~occtsrondenza 

Vfli_ss i.o natLa 

dirà anche se dovesse incontrnre il mar• 

tirio, eome i loro antenati, che da 

quelle mura si difesero dalle incursio· 

n i. dei Saraceni, e combatterono eroi• 

eamente contro i Rivoluzionari Fran· 

cesi, i quali portavano l'ideologia ra• 

zionalista, ceme gli antichi Crociati 

Camerotani, che, a centinaia. cor11~ro 

a libèrare il Santo Sepolcro, tanto da 

meritare nel proprio 11temma l'epiteto 

di • Camerota fidelia ». 

Pietracatella {Campobass!JI 
Lun!Jamente attesi, il 23 Febbraio del 

preaente anno, sono giunti a Pietraeatel· 

la, i RR. PP. Redentoristh P. Enrico Mar• 

ciano, Superiore, P. Attilio Titomanlio e 

P. Ernesto Gravagnuolo, col Fr. Coadiu. 

tore Florindo. 

Era ad attenderli, all'entrata del paese~ 

una fitta schiera di fedeli guidati dal 

nostro zelante Parroco D. Nicola Votino. 

Dopo la auggestiva funzione della ·con· 

segna del Crocifisso ai Missionari, tutti 

11i recarono alla Chiesa madre per la so• 

Jenne apertura della s. Missione. 

Per 17 giorni nella Chiesa Parroc· 

. chiale si riversò il popolo tutto gre• 
mendola fino all'inverosimile. Era dal 

1941 che si attendeva con ansia una 

~;aera mi1111ione: e quest'ultima ha su• 

perato tutte le aspettative e tutti i 
desideri. 

Sul sacro pulpito ogni sera a'aherna· 

rono i tre Missionari, e da veri c degni 

figli del grande Dottore della Chiesa 

Cattolica, S. Alfonso dei Liguori, COD 

profonda dottrina magistralmente reta 

adatta a penetrare in tutte le menti, 

banno 11piegato al popolo le verità elo­

quenti del Catechismo, da la Confes• 
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sione ai Comandamenti, ed hanno ecos· 
Re, ngitate, rappacificatc le anime di 
tuili ponendole di fronte agli eterni 

problemi della nostra Fede, della vita 
avvenire, di fronte ai misteri suhlimi 
dell'Eucaristia e della Gra:r.ia. 

E i frutti, si sono notati subito: hen 
430 madri, :!50 ragazzi, 250 signorine, 

ed oltre un migliaio di uomini, Rupe· 

rando ogni nspcllntiva c quanto ~i era 

vÌRto nelle precedenti MiRRÌoni, si ncco· 
~tarono alla S. Comunione, che fu re· 
ffnta in processione anche a 55 infermi. 

Ma non basta. Ciù ehe re11terà inde· 
lchile nel memore cuore di tutti è la 

scena del perdono, che supera ogni de· 

serizione. Di fronte al Cristo Croèifisso, 

incitati dalle nobilissime parole dei Pn· 
dri, si videro odi inveterati scomparire, 

nemici di un tempo abbracciarsi e ha· 

ciarsi fra lacrime e sorrisi incontenihi· 

luci attorno alla Mamma dd cielo. Si· 
era fltahilito che In M n donna di CoMa n· 
tinopoli, celeRte protettrice del pae11c, 

fosse portata in processione. Lo impe· 
dirono le vie agghiacciate e sdrucciole­
voli e l'imponenza della statua. Ma la 

Vergine di Costantinopoli volle il po· 
polo riunito nel Tempio a Lei dedica• 
to. Strubocchevole era la folla e la 

Chiesa Madre non JWtè contenerla: e 
la procCflflione ehllfl termine proprio 
nella più vasta chiesa di S. Maria di 
Costantinopoli. 

E fu bellissimo, dopo le ardenti pa· 

rolc del P. Ernesto Gravagnuolo, il Je. 

varsi, fra c;mti devoti, delle innumcrc· 
voli candele accese in alto òi am"rc e 

di fede verso la Protcttriee e la Mamma. 

Il giorno seguente, 10 Marzo, vi fu 
un solenne funerale in suffragio di tuili 

i defunti del paese, con la Comunione 

fìli Allitl'i ;lflssionari dr! Collegio di f'af.{ani COli l loro f'ro{essori t'. ,<.,'uperiori 

li, sfavillare nel volto di tutti i fiori 

della bontà shoeciati novellamente e 
meravigliosamente sotto lo sguardo di 
(~ceù·Amore !... Erano emozioni innu· 

merevoli e varie, che nessuno potrà 

dimenticare ... 

Nella notte della Domenica 9 Marzo, 
nna manifestazione veramente irnpres· 
sionnnte e indimenticabile, si Rvo]se 

nelle vie del paese illuminate a giorno 

in onore della Vergine. I negozianti 

avevano esaurite tutte lo riserve di 

steariche. C'era il popolo tutto nella 

-via ; e toree e candele costituirono nel· 

la notte una fioritura innumerevole di 

generale di tutto il popolo. 

Infine, nel pomeriggio, i] popolo com· 
patto andù in via Fontanella dove era 
stato eretto un Calvario a ricordo della 
S. Missione: fu hruci11ta tutta la stampa 

cattiv11, e la hencdizione si estese 1m l po· 
polo e sui campi. La sera il commosso 
commiato. I~ a testimonianza dell'affetto 
sincero che ha 11tretto il popolo ()i Pie •. 
tracatella attorno ai Padri Redentoriati~· 
basta eolo aggiungere che da parte di' 

molti si penai) perfino di blocca1·e d 
' ) 

pulman per amoro11amenle costringere i 
PP. Missionari a restare ancora un gior· 
no in mezzo a noi. 

i [illri 

P. Giov. Semerla, I misteri del S. Rosario, D'Auria, Napoli 1952. 

Il Rosario è la scuola perfe.tta di cristiana preghiera : il coro dei laici, 

il Breviario delle anime .~emplici. L'opuscolo aiuta a meditare, a dare cioè 

un'anima e un cuore alla recita .delle sublimi preghiere vocali che fioriscono 

nel roseto mariano : sono considerazioni facili, alla portata di tutti, ma •em· 

pre derlicate e profumate di soave fragranza di clevozione. 

StClfanla Dal Pooz:zo, Regina e Santa, Ilosianum, Roma 1951 

l;' molto d~[Jìcilt~ dominare con tanta disinvoltura e sicurena, come fa in 

questo magnifico volume Stejlmia dal Pozzo il complesso periodo della storia 

Polacca che fu quello di S. Edvige d' Angio, Regina di Polonia, • Il grande 

popolo polacco, eternamente sottomesso ed eternamente risorgente ,. si ama di 

più, si ammira di più dopo la lettura di queste pagine brillanti. Sotto i colpi 

delle imposizioni .straniere la nazione Polacca imparò, fin dai #empi di Edvi· 

ge acl essere generosamente grande per compiere i disegni di Dio. Giovanissime 

Regina, Edvige, è b~ne il simbolo della giovane razza, oggi ancora profumate 

·di verginità, c protesa verso il futuro con indomita forza •: ai piedi del Cro• 

cijìs11o di IVat~el la Santa Regina trovò la sua grandezza nella immolazione 

di se per il sno popolo, di là essQ partì condottrice di un esercito per la 

riconqui•ta pacifica della Rutenia a Cristo. Nell'incessante rinnovarsi del suo 

martirio oggi la nazione Polacca prepara il compimento della 11m grande 

missione : riconquistare la pace. 

PreghiaJno per nostri Defunti 

R. P. Luigi Vecchioni (Prov. Romana); l<'r. Coad. Camillo Schwartz ( Prov. 

Alsazia); R. P. Eugenio Mc Namoc, R. P. Alberti Velly ( Prov. Irlanda); Fr. 

Co ad. Remigio Theissen, Fr. Coad. Ansgaro Zeitz (Pro v. Germania In f.); R. P. 

'Giacomo Clorau (Prov. Toronio); Fr. Coad. Paolo Hieu (Vice·Prov. llué). 

Jnuiate il uostro contributo di abbonamento 



OOPERATORI EDENTORIST-1 

Cardltello cii Cardito !Napoli) Zel. Frrnrzesr AnaMasia:- Vit•cn/i: Dd Pretr J<affarle. 
Jlarra Diagio, Sct~la l~aflaella, Barr8 Ferdinando, Falciana Antonietta, Auletta Maria, Corrado 
E~tcrina, Del Vec(hio Giu~cppina, Fusco Arcangelo, Fran~rse Aclek, Grimaldi franceHo, D'A­
gostino Elisa, Barra Teresa, Orim~ldi Teresa, Cirillo Tere~a, Barra Maddalena, Marnno Anna,. 
Oiordano Carmela, Campanina fortuna. Defunti: B:~rra Carmine, Franze~r Lassio, Setola Natalìa. 
Grimaldi Giuseppe, Giordano Lucia, Garof:~no An:~stasia, Cirillo Luigi, Dlmlcco Lihorio, R11rra 
niag-io, Vitale Vincenzo, DI' Simone Nunzio, Vitale Luigi, Menndla Carmine, lautrello M:ulcla­
lena. Barra ferdinando, Vitale Domenico, Barra Marco, Barra le~•io, Gi:~ngruHle francesco. 
Marzano Domenico, Garofano Anna, Vitale Domenico, faticato Domenico, Mattutino Ane:orio. 

Zd, Turino Florn- vlt•enli: De Hosa Elena, Dd l'rete Angl'lin3, Barra Muia, Del Prete 
Oinscppc, Desirnone Anastasia, lodicia Anna, Castaldo C~rmcla, Sìrico Maria, Giul{liana Maria, 
Barra Emilia, Merernni Annll, Capnto r~affacle, Barra Domenico, Cirillo Ginseppin~. farina· 
Hosa, Garofano Giovanni, Barra Michele, D'Agostino Filomena, Del Prete Maria Cìr~tia, Di­
mic<"o Aneclo,Capria Carmela, Barra Adrena, D'Andrea Espo~ito Anastasia, Turino Rosa, Auriem· 
1na Gaetana, Ventre Anna, Del Prete nafhclc, Zampella Lni~a. Anricmma Mariag-ra7ia, f'ran7ese 
N:~t11llna, laclla Antonietta, Persico Pa5qualr, Dommini~is Concetta, Dr Simonc Annst:~sia, Jlar­
ra Annunziata, Mormile Ernesto, Fusco Antonio, Cristi:~no C~rmda. Drftlllti: Lava l'ilnmc·na. 
De Rosa Domenico, B:~rra Bial!"io, Vit:~le Vincenlo, Micrallo Mario, Mazwcca Teresa, Dd Prete 
Pasquale, Barr:1 Lul~·i, Dd Prete Michele, Gesnclc Amalia, Tres<' Miche Il', Prnctta Rosa, Ca­
valiere Marlagtazia, Barra Rocco, Vitale Pasquali', Animr del Purgatorio, Anriemma Domenico. 
Del Prt!le Rosa, Dimicco Anllelo, Lacno Anicllo, Vitale Luigi, Garofano Caterina, Del Prete 
Anna, Lignori Carmelo, Hosa Teresa, Giordano Vincc111.o, Giordano Pietro, Del Prete P;H.quale. 
Fusco Oin~eppe, Santullo Sofia, Dc nou Biagio, Cirillo M:nia Antonio, Cao~sso Hoceo, C<~pas­
!<O Umherto, Oalifnoco Ferdinando, D'Amhrosio Lucia, Vitale l~o~a, Hn~so Pietro, Antonio Mor­
mllc, Palrncnticrl Maddalena, Grimaldi Vincenzo, Orimalcli Oinsr.ppe, Capasso Carmela. 

Martirano Lombardo !Catanzaro) Zel. Pisani Marcl'!la - Vlvrnli: Lanzo Filomena, Aure­
li~ Zivoli, Concetta Mastroianni, Tomrnasina Mastroianni, Domenica Ai!'llo, Giovanna Aiello •. 
Adele Muto, Antonietta Mauro, Vittoria Colosimo, Guglielmina fortis, Grazia Pisani, Tensa 
Anj<otli, Pasquale Scale se, Caterina Bartolotti, Angela Strangis. f)(/tmli: Gaetano Grandin!'tti. 
Grrardo Grandinetti, francesco Bagliò, Nicolina Cieco, Antonio Bartolotto, f'rancl'sco Grandi­
netti, Antonio Vento, Pietro t Teresa Colosimo, fortunato Mastroianni, Anna lanzo, Catl'ril!a 
Mastroianni, Antonio Aiello, Ros11 Mentirino, Giuseppe Bartolntto, Alrssandro Pu~rli:nw, Mosè 
Crausi, Pasqnallna Curtellara, Gaetano l'ucci, Marcello Carusn, Francesco Schipani, Oiu5tppe 
Schipanl, Mareherita Salerno, Paolo Bclfior(', Antonio Scalese, francesco Bartolntto, Anrelo· 
R.alfarlc Ciranni, Caterina Squieri, GuglielminA Spinelli, Antonio ed Elisa Piraino. 

Samo (Rtgglo Calab.) Tina Corcli, federico Caterina, Teresa Brucaniti, Ginseppin~ Zur­
gulo, Colomba Strati, Rosario Strati, Giuseppina Speranza, francr~rn Pulitano, Vincenzo Sca· 
bellone, Matilde Bon fil, Amalia Olou.l, Grazia Zucca!~. Giov. A n tonfo MeZ7atl'~la, Vincen1o Cordi. 

Laurenzana (Potenza) Zcl. Ranirri Alll(f'linrt. - Vit•rnli: Pavese Anna, Sirna Tc·resa, Siena· 
,\olarghcrita, Colasurdo Carmela, Galgano Rosa, Colttzzi Antonio, Tncd Teresa, Garramont ~o­
sa, Husso llosetta, Carbone Lorenzo, Scttanni Lucia, Ni~ro Ginseppina, Montano T<'re9a, o·o. 
nofrio Giuseppina, Romanelli Concetta, Massaro Umile, Ranini Antonict1:1, Soldi' Prosprro. -
l>rftwll: Carbone Luigia, Siena Ruggiero, Motto Hocco, De Bonis Antonio, Catarelli A.hria, La­
pendola Hocco, Bl:1si Michele, D'Onofrin Maria, Marott~ Oin~eppe, Samcla Margllcrit:~, Pote1r1u 
Michele, Rosciano Vito, J>avc~e Vito, s~cerdotc Pico Hocco, f'ail Vito, Tntino Oin~epp(', Du· 
ranlc fìiusrppc, Urga Filomcn:l, Travaglini flvira, Zito Dnmf!'nicn, f'anclli FranccHo, Connt;a 
Pietro, Marone. Domenico, Cosci fnusto, Gelardi Roberto, Castaldi Adl'le, Haina Filomt"na. 
Mnronr [gidio, Bianco Maria, Fiordalisi Pi~tro, Pelettieri Anna, Damiano Anna, Martocci Car­
rnrln, Niflro Bernaròo, la Mola francesco, Zito Carmela, ,\,lartocci Carmda, Illasi Antonio, 
D'On~frio Rocco, CofH<'IIi Tcodosio, l'eretti Francesco, Motta Giovanni, Dernvo franc('~co, 
Montano Pi!'!ro, Salvia Domenico, Silvcstro Prnspcr·o, Homanelli Maria, Dcro'~ Carml'la, Bla~i 
Hoc<'n, Marofta Camilla, Sansi Oactano, Homann Marietta. Pa\'c~c Trrrsa, Giannntta Giuria, 
Salvia Antonio, Garofano Salvatore, Blasi Domenico, Homandli Rosa, Srhiavone Luisa, Mel(trn· 
Attilio, Sanzonc Anna, l'eretto Francesco, Dcrosa Antonio, Dietro Cl!rmcla, Castiglione Paolo, 
Palermo l'idro, Nocera Filomeno, Grn.iadei Mìrhl'lc, J~omano Hncco, Mnntano Maria, Decardis 
AnJ;rrla, Carbone Carmela, Zito Nnnziata, Motta Rosa, Lncihelli Basilio, Ranicri Francesco, Vr~a 
Angela. 

.AUTORIZZATA LA STAMPA CON DECRETO N. 29 DEL 12 LUGLIO 1949 

PRO ALLIEVI 

MISSIONARI 

REDENTORISTI 
23 frh/iraio /9.">:1: 11110 dei 1108/rl • 

più a/til'i missionari ;. t•olalo nl l'arodtso 

fot~ rafie cÌle qui riproduciamo dicono ai nostri coope-
~e due t~ . lto più di quanto vorremmo e sapremmo d~re: 

raton e coopera nc1pmo d' ', aperta a tutti, e anche i sacerdoti d1 
La strada del ara ISO e r · t e vi si incammi-

tanto in tanto abban.d~r~:~r~op~~~ecs~~o~~r~h~ 1 sf 1 fr~te~essano della sal­
nano. E' un'or~ assai rl lo uando si pensa alle gravi difficoltà 
vezza. ~elle anJme, ~o~~~~~~~ te~pi per la formazione di novelli sa· 
~~~d~1ti ~~~~n~~s~~u~scano quelli che il Signore ha chiamati al pre-

mio eterno. da ciò evidente il gran merito che si acqu.istano .color~ 
A p pare l . le offerte concorrono alla formazione dJ nuovi 

che colla preg ll~ra o o di queste anime generose come si fa· 
sacerdoti: ~enza l te~~~~or: ingenti spese che occorrono per portare 
rebbe ?g~t a s~s . iovani che hanno bisogno non solo 
innan~J, fmo all.alìt?re, d~~r~veniente istruzione e di una assistenza, 
dell'alimento, ma c l run~ i m )orta tanti altri sacrifizi? 
che per essere Jad~lg~a ~n dio ha premiato le nostre speranze:. al· 

Ed ecco c 1e 1 m · · 1 a al Parad1so, 
,. . . d' est'anno uno dei veterani se ne vo av . E' 
lmtzJo 1 t~u iovani lo sostituivano asce~lden~io .al Sac.er.dozto. l 
mentre se e g . . ella dei supenon _ gtota che 1a 
inutile dire l~ nostra .g,rl~l~ e e q~the c avev; pervas~ l'animo nostro 
compensato tn parte 1 0 or . f 11 • ome è inu· 
alla dipartita di quel nostr? amatissnno con rate o' - c 
tile esprimere la nostra ncot:o-
scenza a quanti ci hanno .coadlll: 23 Marzo /O.'ì2: questi lo !tali/IO snstitnito! ... 

vato per la formazion~ di questi 
giovani neo Sacerdoti. 

Essi già ogni g.i~r~w offrono 
a Dio il divi n sacnflzfo, .e cl_oma­
ni discenderanno coraggioSI nel· 
l'arena per comba\tere le sante bai· 
taglie del Signore: sal vera nn~ t an· 
te anime, e acquisteranno tanti. me­
riti meriti che saranno coptosa· 
me'nte assicurati anche a coloro 
che con la piccola o g~ande of· 
ferta li aiutarono un g10rno ad 
ascendere l'altare del Signore . 


